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PREFAZIONE 

Questo libro è stato ideato,  curato e scritto da mamma, senza mai trovare il 
tempo per poterlo terminare, pubblicare e renderlo vivo; oggetto di conti-
nue e infinite revisioni.  

In questo momento di grande difficoltà, in cui si trova mamma, il mio 
amore per lei, mi ha portato a prendere la decisione di rendere quest’opera 
qualcosa di tangibile ADESSO; non è forse come l’avrebbe voluta, ci sono 
ancora molti temi in fieri, il libro non sarebbe mai stato come diceva lei, 
precisa e magistrale nel suo essere. Anche i ringraziamenti rimarranno così 
come li ha scritti lei, incompiuti perché troppo attenta a non dimenticare 
nessuno.  

L’unica certezza, in questo momento, è il mio ringraziamento a lei, la 
mia Mamma, che mi ha guidato lungo la strada della vita, permettendomi di 
percorrere vie che altrimenti mi sarebbero rimaste sconosciute se non ci 
fosse stata lei. Un doveroso grazie, infine, a Papà e Zia e a quanti ci sono 
vicini.  
 
 





 

9 

RINGRAZIAMENTI 

Volevo ringraziare… 





 

11 

1 PREMESSA 

Questo testo raccoglie esperienze di lingua condotte con alunni provenienti 
da ambienti eterogenei di quartieri non privilegiati di Roma. Presenta un 
ventaglio di “nodi critici” intorno ai quali si sviluppano fatti, conversazioni, 
intuizioni che aprono pensieri nuovi; espone come maturino concetti che 
sembravano lontani dal poter essere concepiti e come la lingua si mostri 
strumento inscindibile dell’intreccio tra fare, pensare, dire.  

Esprime come sia graduale la modificazione del pensiero e come tutto 
avvenga in modo iterativo, a livelli diversi di difficoltà, approfittando delle 
occasioni che man mano si creano.  

Suggerisce idee che possono essere seguite come un filo principale, sen-
za vincoli di successione preordinata di attività, con la libertà di scegliere 
l’itinerario, mentre si procede. I giochi linguistici sono integrati al lavoro di 
azioni, pensiero e registrazione che la classe porta avanti, così come ne sono 
parte costitutiva le espressioni gergali introdotte dai bambini, adeguate a de-
scrivere i fenomeni osservati Mostra come, con scolari di prima elementare, 
si attivino curiosità sulla lingua che si evolve e sui significati, mentre si ap-
profondisce lo studio della fonologia e morfologia, per superare le difficoltà 
connesse ai primi approcci con la lettura e la scrittura, collegate a questi a-
spetti di conoscenza.  

Alcuni documenti di lavoro si riferiscono ad alunni di seconda e terza 
classe, per sostenere l’idea che gli argomenti trattati con i piccoli devono 
essere riesaminati con i più grandi, così da predisporre percorsi di pensiero 
che riorganizzino e riannodino, ad un livello di maggiore complessità, i 
“frammenti dei saperi” che, prima, avevano tracciato la direzione verso cui 
orientarsi. 


